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MODELLO B


DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI

Al Comune di FLERO
OGGETTO: Manifestazione di interesse finalizzata ad individuare l’operatore da aggiudicarsi mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 per il servizio di gestione del cimitero Comunale – periodo 2023 – 2026
Il sottoscritto

nato a ....................................................................................il …………………..

C. F. 

residente in 

in qualità di (barrare la casella che interessa):
· LEGALE RAPPRESENTATANTE DELL’IMPRESA OVVERO DELL’IMPRESA CAPOGRUPPO MANDATARIA;
· PROCURATORE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA OVVERO DELL’IMPRESA CAPOGRUPPO MANDATARIA (come da procura, che si allega in copia alla presente);
dell’impresa 
 
con sede legale in
Provincia……………………………..Via……………………….n…
partita iva/c.f…………………………………………………………..n. telefono……………………………………….
posta elettronica certificata……………………………………………………………………………………………....
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate (art. 76 DPR n. 445/2000) le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti
l'interesse a partecipare alla procedura per la gestione dei servizi di …………….…………………………………………………………………………………………………………………….……………. (specificare le opere e il relativo lotto)

DICHIARA
· di aver preso piena conoscenza dell’Avviso esplorativo di accettarlo incondizionatamente, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarlo in ogni sua parte;
· di non partecipare alla procedura in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure di partecipare in forma individuale (qualora partecipi alla gara in raggruppamenti, consorzio o GEIE);
· di non incorrere nei motivi di esclusione di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione della gara e/o l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;
· che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni
· di non aver compiuto gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di lavori o servizi affidati dalla stazione appaltante che bandisce la procedura di affidamento ed errori gravi nell’esercizio della sua attività professionale;
· di non avere risoluzioni in danno per contratti stipulati con enti pubblici per mancati o incompleti versamenti, o, comunque, a prescindere dalla risoluzione del contratto, tardivi riversamenti di entrate, nonostante documentati inviti ad adempiere da parte dell’amministrazione pubblica;
· non sussistono le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante il “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, pubblicato nella G.U. 28 settembre 2011, n. 226 come novellato dal Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218;
· che nei confronti dei seguenti soggetti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale.
 
(indicare tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione ovvero di controllo compreso il legale rappresentante, i membri del Consiglio di amministrazione, che non hanno avuto alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o verso i quali non sia stato emesso decreto penale di condanna o sentenza di applicazione della pena su richiesta)
· che nei confronti dei seguenti soggetti sono state pronunciate le seguenti condanne:
(indicare i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione ovvero di controllo compreso il legale rappresentante, i membri del Consiglio di amministrazione, che hanno avuto qualsiasi tipo di condanne, anche quelle per le quali si è beneficiato della non menzione, specificando chiaramente il reato, la pena comminata e quando è stato commesso)
……………………………………………………………………………………………………………………
· che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello stato in cui sono stabiliti;
· che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 55/1990;
· che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;
· che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs n. 231/2001 recante disposizioni sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;
· con riferimento alle norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 68/99 (barrare la casella che interessa);
· La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie in quanto impresa con numero di dipendenti inferiore a 15 oppure tra 15 e 35 senza aver effettuato nuove assunzioni dal 17/01/2000 data di entrata in vigore della legge;
· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, (art. 17) e di aver presentato il prospetto informativo al competente ufficio secondo le modalità di cui all’art. 9 della citata legge assolvendo alla totale copertura dell’aliquota d’obbligo di cui alla stessa legge
· che in ogni caso di non incorrere nei motivi di esclusione di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
· che l’Impresa non si trova in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalla procedura e/o l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione.
………………………, lì…..\……\……….
FIRMA
............................................................................
� Nel caso in cui il legale rappresentante o il procuratore che sottoscrive la presente istanza non voglia dichiarare tali situazioni anche per gli altri soggetti muniti di potere di rappresentanza, è obbligatorio che tali dichiarazioni siano fornite dai medesimi soggetti in un documento a parte, pena l’esclusione dalla gara. 





	
	
	

	
	
	Pag. 3 di 3



